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PIRRA ED ALCIADO , 

0 SIA 

I VERI AMANTI 

PICCOLA AZIONE MIMICA, 
Ornata di danze , e divisa in tre parti . 
Composta e diretta 
D A 

ANTONIO GUERRA 

Allievo delle reali scuole di Lallo e primo ballerino 
de’ reali teatri . 

da rappresentarsi 

NEL REAL TEATRO DI S. CARLO. 

Nell’ Inverno del iSaj , 

Per serata d’ introito dell’ artista suddetto . 
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A voi , colti e generosi miei concitta- 
dini, io consacro il mio primo tentativo nel 
ben difficile sentiero della Coreografia . A 
voi dovuto era per tutti i titoli questo mio 
rispettoso e ben giusto omaggio , a voi che 
benevoli avete incoraggito i miei passi nella 
non facile carriera della danza } e quindi e 
di liete e fondate speranze ho circondato il 
timido cuore per assicurarlo nel meditato la- 
voro . Palestra questa la più illustre d’ Italia , 
sotto i vostri sguardi gli onorati sudori ha 
raccolto dei più valenti e rinomati compo- 
sitori i quali , benché dalla fama preceduti , 
pur titubanti vi si sono introdotti . Nell’ en- 
trarvi inesperto e tremante , qual’ altro ap- 
poggio poss’ io dunque sperare , se non la 
generosità vostra , che saprà alla mia inesper- 
tezza donare 1’ insufficienza di quanto vi of- 
fro ? generosità che , nel rendervi maggior- 
mente indulgenti , a me darà per compagni 
gli augurj felici di cui tanto mi è d’ uopo 
per inoltrarmi nello spinoso cammino . 

Antonio Guerra . 


SS. 
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rascurata Giunone di un Sacrifizio dalle consorti 
di Agenore c di Ctearco principi Tessali , divenuta 
avversa questa Dea ai loro parti , nello stesso giorno 
perderono le due principesse la vita . Consultato da- 
gl' inconsolabili sposi V Oracolo di Apollo , divinità 
protettrice della famiglia di Àdrhcto loro antenato , 
u ebbero pei due germi reali y la seguente risposici t 

■ v l O 

Di Deio tra i pastori il quarto lustro .r. 

Spunti per lor,o > a sè medesòli ignòti. 

, ■< Sè amor li accende , c se 'Ha lor pii gròtto 
. ; . Che lo splendor del soglio il serbar fède * 

Accenda Imen le lede,. • • 

D’ Adineto al sangue ognor propizio Apollo . 

Di Giuno calmerà 1’ odio , Jo sdegno . 

'v> ^ Dei Genitori sarà fauste il Regno. 


Obbedirono Clearco ed Agenore ai divini voleri , 
affidando Pirra ed Alcindo a Leucippo principe di 
Deio , e gran sacerdote di Apollo , Giunto il terz' anno 
fiel quarto lustro , recatisi a Dclo , ebbero il dolce con- 
tento di trovare colà e Pirra ed Alcindo di tutte le 
virtù dotati , e t un dell' altro accesi del più puro , 
e tenero arqore ; per la qual cosa , adempito cosi il vo- 
lere de' Numi T coi loro amati figli fecer ritorno in Tes- 
saglia , dopo stretti fra loro i legami del più fortuna- 
to Imeneo . 


L' azione ha luogo in Dolo il giorno in cui cele- 
brandosi le annuali feste natalizie di Apollo e di Dia- 
na , vi approdano Clearco ed Agenore. 


i £ 
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PERSONAGGI. 



ÀSENOKE , principe di Larissa , padre di 
Signor Duraste . 

ÀLCJNDO, sotto le spoglie di pastore , ignoto a tè 
stesso , amante di 
Signor Guerra . 

PIRRA » pastorella » che poi si scopre figlia dì 
Signora HébkRlé . 

CLEARCO , principe d’ Eretria , 

Signor Costantini . 

ÀGARISTA , sorella di Clearco , 

Signora Costantini . 

ADRASTO , confidente e capitano delle g uardie di 
Agenore , 

Signor Lamberti . 

LEUC1PPO, principe di Deio , gran sacerdote di Apol- 
lo , amico di Agenore» e di Clearco, 

Signor Gu/bl . 

RIGIDA , Custode degli armenti del Tempio di Apollo, 
creduto padre di Alcindo , 

Signor Ottano . 

CEFlSA , sorella di Licida , Vedova d’ un guerriero di 
Deio , e supposta madre di Pirra , 

Signora Ricci t. 

DICO , ricco pastore , amante di Pirra 
Signor Fazio . 

Sacerdoti di Apollo e sacerdotesse di Diana . 

Damigelle del seguito di Agarista k 

Vincitori dei giuochi » 

Guerrieri di Deio , cacciatori a cacciatrici » 

Pastori e pastorelle . 

Guardie , marinari • popolo . 
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. ! BALLABILI. 

Part* I. Gran ballai»]* eseguito dai secondi ballerini 
e corifei d' ambo i sessi delle reali scuole . 

Passo a quattro , eseguito dal Signor Vestris e Signore 
Festris - Ronzi , Porta , e Ricci Elisabetta . 
Musica del Signor Conte di Gallemberg . 

\’ * i 

Parts II. Passo a due, eseguito dal Signor Guerra , e 
Signora Hèberlè . Musica del Signor Conte di 
Gallemberg . 

, ■ : ■ ' 

Parti III. Piccola danza armata , eseguita dai secondi 
ballerini , e corifei d’ ambo i sessi delle reali 
scuole . 


La Musica « del Signor Maestro Mandanici . 

* ' . si 

Primo violino e direttore dell’ orchestra pe’ balli , Sig. 
D. Clemente Musmarra . 

\ * 

Architetto de’ Reali Teatri , e direttore delle Decorazioni 
Sig. Cav. D. Antonio Nicolini . 

Inventore , e direttore dello Scenario sig. Pasquale Canna. 
L’ esecuzione delle Scene di Architettura è de’ signori 
. Vincenzo Sacchetti , e Nicola Pellandi , e di quelle 
di Paesaggio del Sig. Raffaele Trifari . 

Direttore del macchinismo Sig. Fortunato Quériuu . 

Macchinista, Sig. Luigi Corazza. 

* y • t 

. s • » « « • ' , * v # • 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal Sig. Luigi Spertinì . 

Direttori del vestiario , Signori Tommaso Novi e Filip- 
po Giovinetti . 
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PIRRÀ, ED ALCINDO. 


PARTE PRIMA. 

► » J 

Maestoso recinto innanzi il tempio di Apollo , e di Dia- 
na , al di cui principale ingresso si ascende per gran- 
diose marmoree scale . 

Dal lato opposto al tempio , palazzo di Leucippo- , ed 
arco che introduce al recinto . S' inalzano nel mezzo 
due separati piedistalli destinati ai sacri tripodi , che 
quivi si recano in occasione di pubbliche feste . 

In prospetto un elegante balaustrata , ornata di statue , 
rappresentanti le muse , separa il recintò dalla vicina 
marina . Trono da un lato . 

^Terminati pochi istanti prima i giuochi del disco, 
della lolla , della corsa , e dell’ arco , i sacerdoti di' 
Apollo , e le sacerdotesse di Diana passano sul t'uocò 
sacro dei loro tripodi , le corone destinate ai -vincitori/ 
tra i quali vedesi Alcindo . Tutti implorano per loro 
il favore delle Divinità protettrici di Deio . Recansi le 
corone al gran sacerdote , al quale presentansi i vinci- 
tori . Leucippo fatti ai giovanetti i più lusinghevoli elo- 
gi , ed inalzate prima le corone al cielo, come per in- 
dicare che ogni virtù , ed ogni premio da quello deri- 
va , ue orna loro le tempie . Riceve Alcinto con mode- 
sto contegno il sudato premio , ed a Licida volgendosi 
coll’ espressione della più viva gratitudine , a tutti espri- 
me esserne a lui debitore . Bramosi i vincitori di recar 
alle loro famiglie le acquistate corone si allontanano , 
mentre del pari impaziente Alcindo di rivedere T ama- 
ta sua Pirra , dopo insistenti premure ne ottiene da Li- 
cida il permesso . • * ’ 

Ordina Leucippo ai sacerdoti , ed alle sacerdotes- 
se di rientrare nel tempio , ed ai pastori accenna es- 
sergli grato 1 che colle danze festeggino sì lieto giorno . 
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Veleggia *in questo frattempo alla Volta di ,t)qlo Ubi 
ricca nave, che vedesi da altre più lontane seguita. Si 
augura Leucippo che siano quelle di Clearco , e del 
principe di Larissa , il di cui arrivo da lui tanto tra* 
malo non può esser lontano . Manda quindi Licida al- 
l’ incontro dei naviganti per assicurarsi in tal modo se 
ahhia il qielo alla fine esauditi i suoi Voti col restituire 
Pirra , cd Alando ai loro genitori . Accorrono intanto 
i pastori ad ammirare le navi , e scorgendo che queste 
■Vapno ad approdare più oltre , riprendono le differite 
lor danze . Ritorna tutto lieto Licida Seguito da Adra- 
sto , il quale a Leucippo reca la grata novella dello 
sbarco di Agenore , ed annunzia poco lontano quel- 
lo di Clearco . Vuole il gran sacerdote, che zìi di lo- 
ro incontro ognun si rechi. Adrasto, da cui a Leu- 
cippo fu altra volta Alcindo in fasce recato , colle più 
vive premure ne chiede per offrirlo agli sguardi del 
padre . Leucippo additando Licida esprime quello esse- 
re il pastore a cui ne ha affidata la cura . Si offre Li- 
cida a guidare, i passi di Adrasto in traccia di Àlcindo ( 
eh' egli sa raggirarsi a quest’ ora nelle vicinanze del 
soggiorno di Pirra . • 

Preceduti dalle guardie , dai festeggiatiti Pastori t 
dai donativi destinali ai due Numi , e da nobil Cor- 
teggio s’ inoltrano Clearco ed Agenore , al di cui fian- 
co si vede Agarista . Gli accoglie Leucippo coi segni 
della più affettuosa amicizia , e dando loro le più liete 
novelle , e di Pirra , e d’ Alcindo li riempie di gioja . 
Esprime Agenoie aver già dato i suoi cennji ad Adra- 
sto pel modo di condurgli il giovane Principe a cui 
vuole egli stesso scoprirsi •, ed Agarisla chiedendo di 
Pirra fa noto a Clearco , che sarà di lei cura il con- 
durgli Pirra , e Cefisa , ed in tal modo a lui riserbare 
il dolce contento di palesarsi egli stesso alla figlia . 
Leucippo ad alcune pastorelle comanda di guidar Aga- 
rista a Cefisa , a cui venne Pirra ancor Bambina affi- 
data . La seguono le Damigelle , già da Clearco al di 
lei corteggio prescelte . , 

Grati i.due genitori alle cure del Principe loro a- 
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mico , gliene esprimono la più viva riconoscenza , ma 
questi indicando il tempio , a quello gl’ invita , accen- 
nando non doversi più oltre indugiare di rendere ai 
Numi le grazie, ad essi dovute. 

PARTE SECONDA. 

Fertile , e ridente Campagna , sparsa di Villaggi , e 
di templi . Terminano I orizonte verdeggianti Colline 
al di là delle (piali il Ciazio inalza tra le nubi le 
selvose sue cime . Da un lato un sedile di mirti , 
dall' altro tempietto d' Imene , e d' Amore . 

È questo il luogo dove Pirra , ed Alcindo ogni giorno 
s’ incontrano . Ogni giorno Amox'e , ed Imene ricevono 
corone da loro tessute . Un pastore ricco di Armenti , Li- 
eo , che vive amante di Pirra , indispettito dalle di lei 
continue ripulse , qui viene a sorprenderla, per esprimerle 
ancora una volta la viva sua brama di ottenerla in isposa . 
Nascondesi Lieo all’ arrivo di Pirra . Viene costei dal 
Colle vicino dov’ è rimasta delusa la sua speranza di 
scoprir da lontano 1’ arrivo d’ Alcindo . Non se ne la- 
gna però 1’ amante donzella , per la ragione che a lei 
è ben noto essersi Alcindo recato al tempio per con- 
correre ai giuochi . Prostrata innanzi ai due Numi im- 
plora di bei nuovo da loro che sia annoverato Alcindo 
tra i vincitori . Mostrasi Lieo, ed alla pastorella im- 
portuno rinnova le sue amorose proteste . Mal accorto 
da lei , che gli annunzia non esser lontana la presenza 
d’ Alcindo , parte il geloso pastore , esprimendo voler 
a Cefisa rivolgere i passi , perchè venga a sorprendere 
gl’ incauti due amanti . 

Corre Pirra all’incontro di Alcindo, clic ai di lei 
dolci rimproveri risponde col presentarle P acquistata 
Corona . La prende Pirra , e dopo averla baciata più 
volte , va lieta a riporla sull’ ara , su la quale consacra 
Alcindo il suo Arco ad Amore . Esprimonsi i due a- 
manti il loro tenero affetto , mentre guidata da Lieo 
sopraggiunge Cefisa , a cui è ben nolo esser fin dalla 
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culla l’uno a l’altro destinati i due amanti . Simulando 
però di esser con loro sdegnata , or 1’ uno , or 1’ altra 
rimprovera , della qual cosa soddisfatto il rivale altrove 
rivolge i suoi passi , non senza speranza di ottenere col 
tempo la mano di Pirra . Alcindo esprime a Cefisa non 
poter più senza di Pirra viver felice , per cui rispet- 
toso glie ne chiede la mano . La ricusa Cefisa , addu- 
cendo non esserle noto il voler di Licida , nè quello 
di Leucippo di lui protettore . Giunti in questo frat- 
tempo Adrasto , e Licida non veduti si soffermano ad 
osservare i due amanti che lagnansi del loro avverso 
destino . Accortosi poi Alcindo della presenza di Lici- 
da , da lui creduto suo genitore , gettasi ai di lui pie- 
di , ma il pastore con severo contegno accogliendolo 
gl’ impone di tosto seguire i passi di Adrasto . Confu- 
so ad un cenno così inaspettato non sa il giovane Prin- 
cipe a qual cagione attribuirlo . Separansi alla fine i 
due amanti , i quali a malincuore obbediscono ai ripe- 
tuti comandi . ... 

Partilo Alcindo , Pirra stemprasi in pianto . Lici- 
da prima di seguirlo in brevi cenni fa noto alla germa- 
na 1’ arrivo di Agenore , e quello di Clearco non es- 
ser lontano . Ringrazia Cefisa gli Dei di aver alla fine 
esauditi i suoi voti ; ed a se teneramente chiamando 
1’ afflitta donzella d’ ogni più dolce modo fa uso , per 
calmarne il dolore . Sta per ricondurla al materno sog- 
giorno , quando a lei si presentan le pastorelle che pre- 
cedono Agarista . Corre ad incontrarla Cefisa seguita da 
Pirra . Finge la Principessa ignorare chi sia la bella 
donzella . Cefisa le risponde esser quella la sua unica 
figlia . L’ accoglie nelle sue braccia Agarista , e simu- 
lando congratulazioni alla madre , ambedue le invita a 
seguirlo . Parte la figlia di Clearco oltremodo sorpresa 
d' un invito , del quale non può immaginarsi , nè pre- 
vedere 1’ oggetto . ‘ 
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PARTE TERZA. 


Sponda di mare , dove si sono ancorate le navi , ed 
innalzate le tende dei due principi , e del loro segui- 
to . Ombreggiato d antichi palatizzi , e da allori gran- 
deggia vicino al lido un monumento cretto dal padre 
di Agenore , e rappresentanti il carro d' Apollo . 

Soffermatisi Licida , ed Alcindo mentre va Adrasto 
a far noto il loro arrivo ad Agenore, che tutto com- 
mosso uscendo dal padiglione a gran stento raffrena 
gl’ impeti di gioja che prova nel vedersi innanzi così 
vago garzone , sul di cui volto si pinge il più modesto , 
e nobile contegno , e sulla di cui persona le Grazie 
Lanno, sparsa 1’ avvenenza , e la forza . Prova Alcindo 
insoliti moti del cuore nell’' avvicinarsi al principe , il 
quale coi più cortesi modi gli esprime essergli ben no- 
to il di lui valore , ed il premio poc’ anzi ottenuto . 
Interrogatolo poi se ami la gloria , lo invila a seguirlo 
in Tessaglia , dove lo aspetta quella delle armi . Con- 
fondesi Alcindo a simil proposta , e dato uno sguardo 
a Licida con questo gli dice che nulla da lui , e da 
Pirra potrà allontanarlo . Gode Agenore nel riconoscere 
che la gratitudine, l’amore, e la fede regnan nel cuo- 
re del figlio , ma ripete le offerte , adducendo esser Li- 
cida contento , che da lui si separi per così nobil ca- 
gione . Di ciò sorpreso il giovane Alcindo non sa che 
rispondere , ma sente che ignota voce a favore del 
principe gli parla nel cuore . Impaziente Licida di strin- 
gere il figlio al genitore , finalmente svela ad Alcindo 
non esser lui quello a cui deve i suoi giorni . Clearc» 
che ha tutto osservato in disparte , ringrazia gli dei 
d’ aver sì degno sposo destinato all’ amata sua figlia . 
Ordina Agenore al figlio di seguirlo nel ricco suo padi- 
glione per ivi coprirlo di spoglie più degne . Si oppone 
il giovine a tale offerta , ma il padre glie 1’ impone , 
onde il figlio è forzato secondare il volere del genitore . 

Ha luogo intanto una quasi egual scena tra Clear- 
co, Agarista, Pirra, p Cefisa or sopragiunte. Introdot- 

' 
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la Pirra nel padiglione paterno preceduto da Ageno- 
re , ritorna il giovane principe di Larissa di pompose , 
e ricche vesti adornalo . Palpita il di lui cuore d’ inu- 
sitato contento , ma vien questo amareggiato da tema 
che a Pirra non gli sia concesso di unirsi . Simula Age- 
nore volerlo appieno felice con unirlo ad una princi- 
pessa da lui espressamente inviata . Colpito sul più vi- 
vo del cuore , non reggendo 1’ amante giovanetto a si- 
mil proposta cade quasi svenuto tra le braccia paterne , 
ma rianimato da amore gettasi ai di lui piedi imploran- 
do di dargli la morte più tosto , che volerlo a Pirra 
infedele. Finge sulle prime sdegnarsi Agenore , e quin- 
di a poco , a poco calmandosi chiede al Gglio di get- 
tar uno sguardo almeno alla principessa a lui destina- 
ta , prima di far noto a lei 1’ inaspettato rifiuto . In- 
dotto da Licida Alcindo rispettoso consente , e men- 
tre sta per volgere i passi al padiglione di Clearco , 
esce da questo Pirra , che immersa nel più vivo dolore 
alla terra domanda di aprirsi per inghiottirla , e cosi 
liberarla dal porgere ad altri , che ad Alcindo la mano . 
Aveva poco prima Agarista a- lei fatto palese .il voler 
del paure , che del giovane principe di Larissa la de- 
stina consorte ; e fuggendo , immersa nella disperazione 
Pirra , con 1’ addolorato Alcindo s’ incontra , e quasi 
fuor di senno corrono vicendevolmente ad abbracciarsi . 


La più viva gioja succede ad esprimibil sorpresa . 
Chiamati intanto da Licichi , e da Adrasto s’ inoltrano 
i grandi , le guardie , ed i pastori a festeggiare sì lieto 
evento . Gli segue Leucippo con sacerdoti recanti i vasi 
sacri, ed il fuoco per celebrare un Imeneo già prepara- 
to dal cielo . Accorrono molli giovani prodi , abitanti 
di Deio , che T arrivo dei due principi , valorosi , e ri- 
nomati capitani , festeggiar vogliono con danza guerrie- 
ra , terminata la quale Pirra , ed Alcindo abbracciali 
comtpqSsaJ^h^a , e Cefisa dai quali coi più fervidi vo- 
ti , y^oUg^iró^i^ftmpagnati ai paterni navigli , tra gli ap- 
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di tutti gli astanti . ‘ 

FINE. 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 






